
La funzione della repressione all’interno dell’ordine neoliberista

Con l’avvento dell’epoca moderna e dell’affermarsi del capitalismo come sistema economico
dominante capace di plasmare i rapporti sociali e politici dei popoli, il povero è sempre stato
visto con senso di disgusto e di colpevolizzazione della sua condizione. Nella società
moderna, basata sulla produzione di valore attraverso lo sfruttamento del lavoro salariato, il
povero, disoccupato, era colpevole della sua povertà e del suo disagio sociale, così come dei
suoi vizi che lo mantenevano in tale situazione. Darwinismo sociale ed eugenetica hanno
giustificato lo stato delle cose come un qualcosa ...
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